
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 22 GIUGNO 2011, N. 
25045: l’attività di livellamento di un’area con rifiuti provenienti da demolizioni costituisce 
operazione di smaltimento. La responsabilità per violazioni contravvenzionali commesse 
nell’ambito di una società in nome collettivo grava su ciascun socio. 
 
 
«Correttamente il giudice di merito ha escluso che, nel caso in esame, fosse ravvisabile un’ipotesi 
di deposito temporaneo di rifiuti sul luogo di produzione, conforme a quanto stabilito dall’art. 183, 
comma 1 lett. m), del D. Lgs n. 152/2006.  
Infatti, è stato accertato in sentenza che i rifiuti provenienti da demolizioni non avevano formato 
oggetto di accatastamento, ma di attività di livellamento su un’area di circa 900 mq., sicché si 
tratta evidentemente di un’operazione di smaltimento dei predetti rifiuti e non solo di deposito 
temporaneo, prodromico allo smaltimento. ». 
 
 
«È stato già affermato da questa Suprema Corte … che “La responsabilità per le violazioni 
contravvenzionali commesse nell’ambito di una società in nome collettivo grava su ciascun socio in 
quanto titolare del diritto-dovere di amministrare, essendo irrilevante l’esercizio di fatto di 
mansioni diverse da parte dei singoli soci.” (sez. III, 15.6.2007 n. 35883, Miglianti, RV 237557; 
cfr. anche sez. V, 13.11.1985 n. 1303 del 1986, Gallo, RV 171853; sez. V, 6.11.1984 n. 698 del 
1985, Baroncelli, RV 167541; sez. V, 18.11.1980 D. 1991 del 1981, Zibetti, RV 147980).  
Non si ravvisano ragioni per discostarsi dall’enunciato principio di diritto considerato che nelle 
società di persone, del tipo in nome collettivo, tutti i soci partecipano per legge in modo paritetico 
alla loro gestione, assumendosi la relativa responsabilità anche per l’operato degli altri soci, cui 
hanno il potere di opporsi. ». 
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